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« La signora senza camelie », terzo 

appuntamento televisivo con Antonioiv 

Il cinema come 
cornice per un 

ritratto di donna 
Terzo appuntamento con il 

« primo Antonioni », s tasera: 
sul piccolo schermo (Rete 2, 
ore 21,40) Lu signora senza 
camelie (1953). che. nella se­
rie dei lungometraggi, segue 
Cronaca di un amore e si af­
fianca a* Vinti: vicende prò 
dutt ive e censorie fecero si 
che, nella realizzazione e nel­
l'uscita, i due titoli si intrec­
ciassero. quantunque le loro 
tematiche fossero abbastan­
za ben differenziate. Quello 
della Signora senza camelie 
è. in certa maniera, un di­
scorso « i n t e r n o » al cinema; 
in» la vicenda di un'at tr ice 
e della sua crisi d'identità 
umana, parallela al contra­
stato. difficile sviluppo della 
carriera professionale, riman­

da a quel motivo femminile 
(se non femminista) che è 
presente già negli esordi del-
fautore, poi via via più pro­
nunciato e dominante a ini­
ziare dalle Amiche, successi­
vo d'un paio d'anni alla Si­
gnora senza camelie. 

L'analisi della solitudine 
esistenziale della donna ha 
infatti, anche in questo film, 
maggior vigore della polemi­
ca diretta contro il cinismo 
e l'affarismo della provincia­
le Hollywood italiana del­
l'epoca. Ad orientare Anto­
nioni in tal senso, e dunque 
verso l'argomento a lui, nella 
sostanza, più congeniale, con­
tribuì forse anche il caso: 
cioè il rifiuto in extremis dì 
Gina Lollobrigida (non an­

cora famosissima, ma già em­
blematica d'un certo tipo di 
divismo tu t to corporeo) a in­
terpretare la par te di prota­
gonista. passata poi a Lucia 
Base, la cui più trepida e sot­
tile figuratività meglio si pre­
stava, in definitiva, allo scopo. 

La signora senza camelie 
sofrre tuttavia, a giudizio di 
molti, d 'uno squilibrio t ra 
l 'approfondimento dei conte-

1 nuti e la ricerca formale, che 
I in vari momenti grandeggia: 
[ inquadrature elaboratlsslme, 

una cornice scenografica (di 
Gianni Polidori) assai stu­
diata. un raffinato uso del 
« bianco e nero ». che conse­
gna alla storia dell 'immagine 
cinematografica effetti me-

I morabill. come la pioggia sul 

Lido di Venezia ( tut te cose, 
sia detto per inciso, che la 
mediazione del video non è 
destinata davvero ad esalta­
re). Altalenante l'apporto de-

! gli interpreti maschili: per 
la zona francese del cast, il 
grigio. Impettito Ivan Desny 
la cede di gran lunga al sem­
pre bravo Alain Cuny: in 
campo italiano, si segnalano 
i nomi di due illustri attori 
oggi scomparsi. Andrea Chec 
chi e Gino Cervi, persuasivo 
il primo, benché in un per­
sonaggio non troppo a sua 
misura, eccessivamente « sim­
patico » il secondo, in rap­
porto al ruolo affidatogli. 
NELLA FOTO: Andrea Chec­
chi e la Bosè in una scena 
del film 

CONTROCANALE 
Emirati e 
consumismo 

Sopravvtssuta allo sciopero 
di 21 ore del personale 
RAI TV e trasmessa anzi « a 
reti uni/icate ». la seconda 
puntata della trasmissione-in­
chiesta di Parise e fìurcclloni 
sugli Emirati arabi del Golfo 

(e sul Kuwait) ha confermato 
la linea già segnila nella pre­
cedente puntata: unu sorta 
cioè di apologo lo di lamen­
tazione, peraltro sostanzial­
mente giustificala) sui guasti 
del consumismo, dei petro­

dollari e del boom edilizio. ! 
Questa volta il protagonista 
centrale della puntata e sta­
to, volutamente, il deserto: e 
con esso — come era inevi­
tabile — / beduini. 

Beduini giovani, e quindi 
ormai inurbati e conquistati 
ai nuovi miti lo magari ac­
campati alla periferia della 
città, ma col televisore a bat­
teria sotto la tenda) e bedui­
ni anziani e quindi ancora 
legati ai vecchi modi di vita e 
ai vecchi riti e sparsi qua e 
là per la penisola arabica. 
Con il finale, davvero melan­
conico. della danza folklori-
stica all'aria aperta, con ne­

nie e tamburi, che sembra 
autentica ma che è statu in­
vece ricostruita appositamen­
te per la troupe televisiva. 

Va detto che noìi sono 
mancati questa volta alcuni 
timidi accenni a problemati­
che più vustc e più attuali: ci 
riferiumo ull'upertura del 
servizio, con una intervista 
sul significalo e gli scopi po­
litici del boicottaggio arabo 
contro Israele (« ci sarà boi­
cottaggio finché non sarà 
trovata una soluzione giusta 
al problema palestinese ») ed 
una dichiarazione — che sa­
rebbe stata più efficace e 
significativa se fosse stato i-

dentificuto il mio autore, 
probabilmente rappresentante 
di Al Fatali in quella zona — 
sulla « diaspora palestinese » 
ìlei Kuwait e sull'appoggio 
che quell'Emirato assicura al-
l'OLP (anche se non del tutto 
disinteressatamente, giacché 
— ma questo non ci è stato 
detto — la maggior parte 
dell'apparato statale ed am­
ministrativo del Kuwait è 
formato, appunto,' da palesti­
nesi). Molto efficace, a que­
sto proposito, il filmato al­
l'interno della scuola delle 
bambine palestinesi. 

gì. 

PROGRAMMI TV 
13,30 

Un' immagine di « L'isola dell ' isola » (Rete 2, ore 17) 

a Rete 1 
12,30 CHECK - UP - Un programma di medicina 
13.10 KYALAMI: AUTOMOBILISMO - Gran Premio Sud 

Africa di Formula 1 - (C) 
13.30 T G 1 N O T I Z I E 
15,15 B O L Z A N O • H O C K E Y SU G H I A C C I O 
17 A L L E C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
17.05 APRITI SABATO - (C) - 90 minuti in diret ta per un 

fine se t t imana 
18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO • (C) - A cura di Gastone 

Favero 
19.20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - (C> - «Amore a prima 

vista » 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 MA CHE SERA - (C) - Spettacolo musicale con Raf­

faella Carra 
21,50 I BAMBINI E NOI - «Educat i e gentili» 
23 T E L E G I O R N A L E 

19.45 
20.40 

21.40 

T G 2 BELLA ITALIA - (C) - Città, paesi volti e cose 
da difendere 
SCUOLA APERTA - Sett imanale di problemi educativi 
GIORNI D'EUROPA - (C) - A cura di G. Favero 
L'ISOLA DELL'ISOLA 
SABATO DUE - (C) - Un programma di Claudio 
Savonuzzi 
T G 2 SPORTSERA 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - <C> 
BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - (C) -
Con un car tone animato della serie « Braccio di Ferro ». 
TELEFILM - «LA FAMIGLIA ROBINSON» - (C) -
« Il soccorso » 
T G 2 STUDIO APERTO 
APPUNTAMENTO IN NERO - (C) - Da un romanzo 
di William Ir ish - Regia di C. Grinberg 
LA SIGNORA SENZA CAMELIE - Film con Lucia 
Bosé. Andrea Checchi, Gino Cervi - Regia di Miche­
langelo Antonioni 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 13: Automobilismo: Gran Premio del Sud-Africa; 15,30: 
Ora; 16,40: Pallacanestro; 18,25: Telegiornale; 18,30: Set te 
giorni; 19.10: Telegiornale: 19.25: Estrazioni del lotto; 19.15: 
Scacciapensieri; 20.30: Telegiornale: 20.45: Custer. eroe del 
West. Film con Robert Shavv. Mary Ure. Ty Hardin. Jerfrey 
Hunter. Lawrence Tierney. Regìa di Robert Siodmak: 23: 
Telegiornale; 23.10: Sabato sport. 

D TV Capodistria 
Ore 15.35: Calcio: Campionato jugoslavo: 18.30: Sci: 19,30: 
L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20.45: Jennie; 
21.40: L'età d'oro del business: 22,20: Una not te movimentata. 
Film con Dean Martin. Shirley MacLaine. Charles Ruggies. 
Regia di Joseph Anthony. 

• TV Francia 

a Rete 2 
12,30 I L TESORO DEL C A S T E L L O SENZA N O M E 

« Un enigma nel libro di magia » - Telefilm 
13 T G 2 ORE TREDICI 

(C) 

Ore 12: En t ra re nel gioco; 12.30: Sabato e mezzo: 13.35: Loto 
chansons; 14.35: Animali e uomini; 15.25: I giochi di stadio: 
17,50: Loto chansons - Risultat i ; 18: La corsa intorno al 
mondo: 19.45: La sei giorni di «Antenne 2» ; 20: Telegior­
nale; 20.35: I racconti di Hoffmann; 24: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.55: I forti di Forte Coraggio; 19.25: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario; 20: Telefilm: 21: La vendetta dell'uomo invisi­
bile. Film. Regìa di Raphael Nussbaum con Ellen Sclnviers, 
John Borsody; 22.35: Gli intoccabili; 23.30: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
U Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23: 6: Stanot te s t amane ; 
7.20: Qui parla il Sud: 7.30: 
S tanot te s tamane; 8.40: Ieri 
al Par lamento: 8.50: Sta­
not te s tamane; 10.35: Non 
è una cosa s ena : 10.55: Bee­
thoven e l 'Italia: 11.25: Una 
regione alia \o l ta : Molise; 
12.05: Show down; 13.35: 
Musicalmente: 14.32: Europa 
crossili?: 15 05: Le grandi 
speranze: 15.40: Rockocò; 
16.20: Prima la mu-sica. poi 
le parole: 17.10: Chitarre 
e . . : 17.45: L'età dell'oro: 

18.35: Ipotesi di linguaggio: 
19.45: Radiouno Jazz 78 : 
20.10: Dottore, buonasera: 
20.30: Quando la gente can­
t a : 21.05: Globetrotter; 
21.50: Contenuto d'un con­
t inente : 22.35: Musica in ci­
nemascope; 23.05: Buona­
not te dalla dama di cuori. 

D Radio 2 
! GIORNALI RADIO 
I 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 

Ore 
12.30. 

13.30. 15 30. 16.30. 17.30. 1.30. 
| 19.30. 22 30: 6: Un al t ro gior-

no: 7.55- Un al t ro eiorno; 
! R.45 Toh! chi si risente: 9.32 
: Il dottor Zivago; 10.12: Pre­

miata di t ta Bramieri Gino: 
11: Canzoni per tu t t i : 12: 
Né di Venere né di Marte; 
12.10: Trasmissioni regiona­
li: 12.45: No. non è la BBC! 
13.40: Con rispetto s p a r ­
lando; 14: Trasmissioni re­
gionali; 15: Musica allo 
specchio: 16.37: Operetta. 
ieri e oggi: 17.25: Estrazioni 
del lotto: 17.55: Gran Varie­
t à : 19.50: Si fa per ridere: 
21: I concerti di Roma; 
22.45: Paris chanson. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 10.45. 13.45. 18.45. 20.45. 

23.55: 6: Quotidiana Radio-
t ré : 7: Il concerto del mat­
t ino: 7.30: Prima pagina: 
8.15: Il concerto del matti­
no; 8.45: Succede in Ita­
lia: 9: Foìkoncerto; 9.45: 
Tu t t e le carte in tavola; 
10.30: Foìkoncerto: 11.30: In­
vito all 'opera: 12.45: Pano­
rama italiano: 13: Musica 
per se t te : 14: A toccare lo 
scettro del re; 15.30: Dimen­
sione Europa: 17: Il terzo 
orecchio: 19.15: Il terzo orec­
chio: 19.45: Rotocalco parla­
mentare : 20- Il discofilo: 
21: Concerto operistico; 
21.55: Itinerari Beethovenia-
ni : 23.25: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 

La grafica del disco 
cerca nuove strade 

Futurismo 
e computer per la 

musica d'oggi 

Faticosa applicazione della legge 
per l'accesso ai programmi RAI-TV 

Pluralità di messaggi 
ma non ancora di idee 

I bambini e noi 
( R e t e 1, o r e 2 1 , 5 0 ) 

Luigi Comcncini ritrova, a otto anni di distanza dalla 
realizzazione dclKi sua inciuesta. un ragazzo che aveva in 
contrato :n una scuola elementare di via Momenapoleone. 
Educati e gentili, come si conviene ai ragazzi della Milano-
bone. è il titolo della seconda punta ta della trasmissione 
che vuole essere una sintesi del programma realizzato nel 
1970. Il bambino di allora, oggi è uno studente liceale natu­
ralmente con poche ingenuità ma sempre un po' s taccato 
dalla realtà. 

Ma che sera 
(Refe 1, ore 20,40) 

Finalmente ci siamo! Preceduta da un martel lante battage 
pubblicitario, arriva Ma che sera il nuovo (si fa per dire. 
na tura lmente) show del sabato sera. E' la solita minestra 
a base di balletti, sketch e parodie. Raffaella Carrà. Ali 
ghiera Noschese, Bice Valori e Paolo Panelli, beniamini 
più che consolidati del pubblico. 

Sabato due 
(Rete 2, ore 13) 

Il Teatro alla Scala, come e noto, festeggia quest 'anno 
il dueccnuesirao compleanno L'avvenimento ha offerto lo 
shunto per numerose Iniziative cu l l imi* e artistiche tra 

le quali « La Scala in mostra ». una esposizione allestita 
al Palazzo reale di Milano. Sabato due, un programma di 
Claudio Savonuzzi. illustrerà, nella punta ta di questa sera. 

j la mostra, al largando il discorso sulla .-tona del massimo 
i teatro ital.ano. 

Raf f i t t ì * Ca r r i mentre regittr» • Ma che i t r a » 

Nostro servizio 
Un long planino regolarmen­

te distribuito senza sovrapprez­
zi relativi all'importazione vie­
ne a costare escludendo le col­
lane economiche) dalle cin­
que alle seimila lire. Il suo 
acquisto ci rende proprietari. 
oltre che di?l disco di vinilite 
e dei suoni con esso riprodu­
cibili. di una componente 
« involucro v. di una coperti­
na. di una veste grafita, di 
un insieme esteriore di voci 
che puntualmente vengono 
inclusi nel costo dvl prodotto 
Imito. L'ampia gamma dei 
fatti musicali, progressivi o 
di consumo, colti o illetterati. 
divenuti merce di scambio 
deve diversificarsi per le me 
desime esigenze di mercato. 

Un disco che aspiri alle 
zone alte della Hit Parade di 
norma si qualifica con un 
massaggio visivo non pro­
blematico e generalmente e 
vocativo del titolo, che è poi 
l'elemviito che più interessa 
pubblicizzare ai fini della 
vendita. A ciascun genere 
musicale corrisponde una 
precisa tipologia, ma qual è 
in sostanza la funzione del 
designer? Come si ricollega 
alla proposta musicale? Come 
opera t> come integra gli sti­
moli esterni? 

« La nostra impronta grafi­
ca — assicura Gianni Sassi, 
proprietario ed art-director, 
della « Cramps » (una piccola 
etichetta indipendente) — ha 
sempre aspirato al massimo 
rispetto dell'informazione, ti-
n'immag'uw cioè funzionale, 
al limite "didascalica" ma 
non estetizzante, priva di 
gratuiti abbellimenti. Ad e 
sempio siamo stati i primi in 
Italia ad utilizzare la busta 
interna del LP stampandovi i 
testi: il nostro è un pubblico 
in prevalenza giovanile, non 
specialistico, l'aspetto "gii-
temberghiano" deve quindi 
rispecchiare i contenuti del 
prodotto; un disco di musica 
contemporanea, ad esempio. 
è bene inquadrarlo storica 
mente, nelle note di coperti­
na. Del resto anche i nostri 
riferimenti stilistici sono "-
storicizzati", sono l'eredità 
delle grandi avanguardie del 
Novecento, fiituris-mo, dada e 
surrealismo, niente fotomon­
taggi, ad esempio, ma al p i " 
la tecnica "stroboscopica" ti­
po Boccioni, con l'effetto di­
namico di uno spostamento 
progressivo ». 

Quello che vi ha distinto 
graficamente, già dai primi 
<r comunicati Area » diramati 
5 anni fa al vostro costituir­
vi. è forse la scelta e l'uso. 
assai anomalo per quei tem­
pi. di particolari caratteri di 
stampa. Come li spieghi? 

« Sono caratteri "settanta". 
simili a quelli Pinkerton di 
una qualsiasi Olivetti, però 
ristrutturati: li ideai nel '68 
come grafico pubblicitario. 
oggi li hanno copiati un po' 
tutti, dalla stampa, giovanile 
alla reclame dei supermerca­
ti. La verità è che occorre 
captare i segnali di una 
tecnologia in costante espan­
sione anche nel quotidiano: 
niente cibernetica però, io 
sono per la macchina da 
scrivere appunto. non il 
computer ». 

La linea di tendenza in atto 
oggi nel magma discografico 
ò però tutt 'al tra. Prescinden­
do dalla « cibernetica » dila­
gante nei ritmi computerizza­
ti della disco music, l'immagi­
ne perde sempre più il rap­
porto con il suono: se una 
volta per « visualizzare » un 
album di musica leggera ba­
stava la foto del cantante su 
sfondo a tinta unita e un LP 
di gusto pop attingeva a pie­
ne mani dall'iconografia bea-
tnik o dai giornalisti nn-
derground, tali distinzioni 
sono ora venute a cadere. 
Anche il più insulso cantante 
sanremese pretende copertine 
sofisticate, appropriandosi 
dei segni e dei simboli che i 
raggruppamenti più avanzati 
(musicalmente t \ di riflesso. 
graficamente) hanno ormai 

• codificato nel senso comune. 
I « L'immagine — spiega Ma 
J n o Convertine titolare dello 
J studio grafico forse più ri­

nomato negli ambienti della 
musica giovanile —. tende ad 
assumere d'altro canto una 
sua precisa autonomia: se 
devo commentare per dise­
gno un articolo di giornale o 
un disco, posso esternarne il 

i senso e le indicazioni in mo-
\ do strettamente emblematico 
j . « 71 grosso problema è 
' quello dell'aggiornamento: le 
| tecniche si rinnovano di con 
| imito. ci vengono m genere 
, dagli USA: abbiamo impiega 

In un anno, ad esempio, per 
! imparare ad utilizzare a fon 
] do f "aerografo", che è poi 
i una piccola pistola a spruzzo 
' di grande precisione, indi 
! spensabile per sfumature e 
I mezzi toni. Oggi si è andati 

molto più avanti, esiste una 
tecnica cosiddetta "fotografi­
ca" assai elaborata che per­
mette di rappresentare, tanto 
per dire, un UFO sopra al 
Duomo, sema ricorrere ai fo 
tomontaggi. 

« Occorre distinguere — 
prosegue Convertirlo — il "-
manierista" dall'ideatore, dal-
l 'art designar puro: il primo 
come Roger Dean, o in Italia 
Guido Crcpai, si riproduce in 

! uno siile, in un filone, in un 

particolare tratto distintivo, 
l'altro sa utilizzare una plu­
ralità di .stimoli, di tecniche. 
e di strumenti espressivi; chi 
fa scuola in auesio senso a 
livello mondiale, è attualmen­
te lo studio Hìpgnosis. quello 
per intenderci delle ultime 
copertine di Pink Floyd e 
Led Zeppelin *. 

Mi mostra il suo archivio. 
« mica da ridere » per la ric­
chezza dvl materiale (quello 
offerto dalla ditta commit­
tente è sempre pessimo): 
sotto la voce « occhi » c'è un 
campionario di tutti i tipi 
possibili e immaginabili di 
palpebre, ciglia, bulbi ocula­
r i . 

Fabio Malagnin 

Guido Turchi 
direttore 
artistico 

alla « Chigiana » 
SIENA — Il nuovo diret­
tore artistico della Acca­
demia Chigiana sarà il 
maestro Guido Turchi, di 
62 anni, romano, compo­
sitore e critico musicale. 
Nella riunione dell 'altra 
sera il consiglio d'ammi­
nistrazione dell'Accade 
mia senese ha infatti dato 
mandato al presidente del 
Monte dei Paschi. Giovan­
ni Coda Nunziante, d'isti­
tuto bancario, per statuto. 
possiede anche l'Accade­
mia) di interpellare il 
compositore per accertare 
la piena e completa dispo­
nibilità di Turchi. La de­
cisione è s ta ta presa al 
termine di una lunga e 
vivace riunione del consi­
glio di amministrazione: 
la candidatura di Turchi. 
sembra, è emersa sulle al­
tre quando per lui si sono 
pronunciati i maestri del 
la Chigiana e altri mem­
bri del Consiglio di ammi­
nistrazione tra i quali Si­

ciliani e Bogiankino. 
Guido Turchi sostituisce 

il professor Luciano Alber­
ti che ha recentemente 
rassegnato le dimissioni 
dalla Chigiana in quanto 
chiamato a ricoprire l'in­
carico di direttore artisti­
co del Comunale di Firen­
ze. Questa nomina per­
metterà all'Accademia 
Chigiana di non avere vuo­
ti di gestione proprio alla 
vigilia dell 'apertura dei 
corsi di alto perfeziona­
mento ai quali partecipa­
no studenti di tu t to il 
mondo e mentre si sta 
già lavorando all'allesti­
mento della prossima «Set­
t imana musicale ». 

Capita di vedere e ascolta 
re programmi televisivi o ra 
diofonici « gestiti » dalle più 
svariate organizzazioni: da 
Lotta Continua alla Nuova 
Repubblica, dall'Associazione 
Maestri Cattolici alla Costi­
tuente di Destra, dai testi 
moni di (ìcova al Gruppo 
laico « Seguimi ». dal Celi 
tro Studi e Ricerche San Pao­
lo al .Movimento Mondo Ki­
lt'. dagli insegnanti medi cat­
tolici all'AIiCl Caccia, agli e 
speranlisti, al Terz'Ordine 
Francescano, a Comunione e 
Liberazione, e così via per 
un totale di decine di ore di 
trasmissione nel l!>7fi e nel 
1!)77. Sono le trasmissioni che 
vanno in nuda nei programmi 
* dell'accesso ». 

La quantità di pubblico che 
vi assiste varia non solo con 
la qualità, mediamente piut 
tosto bassa, e con l'importali 
/a dei promotori, ma anche 
con la col locazione nell 'arco 
delle trasmissioni: per esem­
pio un programma che va­
da in onda su una delle due 
reti televisive alle dieci di 
sera incontra più successo di 
uno che venga trasmesso al­
le cinque del jwmeriggio. in 
dipendentemente dalla quali­
tà del materiale presentato. 

Dell'accesso non si sa mol­
to e non solo, si direbbe, tra 
la massa degli utenti dei 
mezzi radiotelevisiv i. ma 
neppure tra gli aderenti e i 
militanti delle organizzazio­
ni democratiche. Se, infatti, 
si può parlare di pluralismo 
a pro|»sito di queste trasmis­
sioni. nel senso che una ve­
ra pluralità di enti chiede e 
ottiene di disporre delle strut­
ture della RAI (chi scorre 
le domande e i palinsesti 
che indicano (incile che sono 
state accettate e i cui con­
tenuti sono stati accolti nei 
programmi, apprende che e-
sistono gruppi e associazioni 
mai sentite nominare prima: 
per esempio la Milizia del­
l'Immacolata o il gruppo mi 
mismatico dell'Unione nazio 
naie collezionisti d'Italia), il 
pluralismo delle idee è molto 
più limitato, almeno per 
quanto riguarda le grandi dif­
ferenziazioni ideali. 

Le presenze democratiche 
sono scarse, quelle conserva­
trici, reazionarie e moderate 
fanno la parte del leone. 

L'accesso, come si sa, è 
stato introdotto dalla legge 
14 aprile 1975 n. 103 di rifor­
ma della RAI TV. la quale 
all'articolo G stabilisce che al­
meno il 5% del totale di tra­
smissioni televisive e il 3fr 
del totale di trasmissioni ra­
diofoniche nazionali e regio­
nali sia riservato « ai partiti 
ed ai gruppi rappresentati in 

Parlamento, alle organizza­
zioni associative delle auto­
nomie locali, ai sindacati na­
zionali. alle confessioni reli 
giose. ai movimenti politici, 
agli enti e alle associazioni 
politiche e culturali, alle as­
sociazioni nazionali del movi­
mento cooperativo giuridica­
mente riconosciute, ai gruppi 
etnici e linguistici e ad al­
tri gruppi di rilevante iute 
resse sociale ». 

Vediamo come funziona il 
meccanismo. La associazione 
che intende usufruire del sei-
vizio presenta la domanda al­
la Sottocommissione per l'ac­
cesso della Commissione par 
lamentare di vigilanza sui 
servizi radiotelevisivi (è sta 
to preparato un apposito mo 
dulo per facilitare Li compi 
lazione della domanda), indi­
cando il nome del suo r.ip 
presentante e del responsabi 
le della trasmissione, specifi­
cando la propria natura, la 
sede, la figura giuridica, i 
principali organi statutari, e 
ventilali altre attività edito 
n'ali e d'informazione e. in 
rme, esponendo titolo e con 
tenuto in .sintesi della tra 
smissione. La Sottocommis-
sione esamina il tutto e. se 
l'approva (in caso contrario 
è ammesso il ricorso alla 
Commissione in seduta ple­
naria). fissa il giorno e l'ora 
della trasmissione. 

La legge prevede che i 
«soggetti che fruiscono del­
l'accesso, nell'organizzare il 
proprio programma in modo 
autonomo » possano « avva­
lersi della collaborazione tec­
nica gratuita » della RAI. La 
Commissione di vigilanza ha 
stabilito che questa assistei! 
za consista, per le trasmis­
sioni televisive, nella mes­
sa a disposizione per un mas­
simo di sei ore e mezzo. 
di uno studio per programmi 
in bianco e nero e della 
squadra tecnica relativa con 
due telecamere e una di ri­
serva. di un registratore, di 
attrezzature per la lettura di 

Il 13 marzo 
riprenderà 
« Un certo 
discorso » 

ROMA — Il direttore gene­
rale della RAI. Berte, ha re­
vocato la sospensione del pro­
gramma di Radiotre Un cer­
to discorso, che riprenderà 
lunedi 13 marzo. 

La decisione è s ta ta presa 
dopo incontri t ra Berte e il 
direttore di Radiotre. Enzo 
Forcella. 

filmati a Iti millimetri o su­
per 8 realizzati eventualmen­
te con propri mezzi dagli 
« accedenti » e di altre appa­
recchiature tecniche per mez­
z'ora di trasmissione (di so­
lito le trasmissioni hanno la 
durata di una quindicina di 
minuti): per le trasmissioni 
radio lo studio è a disposizio­
ne per cinque ore e mezza. 

La scarsa attenzione per 
l'accesso alla radio e alla te­
levisione pubbliche (naziona­
li o regionali) non si spiega 
prevalentemente con la sotto­
valutazione del mezzo: il fio­
rire delle radio e delle TV 
private dimostra il contra­
rio. I motivi sono vari: c'è 
una comprensibile diffidenza 
per un'istituzione che la gen­
te è abituata a giudicare mol­
to .severamente e può esser­
vi il timore di una novità 
che si immagina difficile e 
poco praticabile (ma conio 
s'è visto la procedura non è 
|x)i molto complicata), ("è 
l>eiò anche un certo rifiuto 
di dare spazio e occasioni 
alla creatività, all'iniziativa. 
al bisogno di comunicare, d ia 
non v'è nessun motivo di cre­
dere che siano stati « ripar­
titi », per cosi dire, dalla fu­
tura privilegiando gli aderen­
ti alle associazioni cattoliche 
o di destra rispetto agli al­
tri. Intervenire sui temi po­
litici e culturali di attualità, 
richiamare l'attenzione su 
fatti della vita sociale, susci­
tare dilett i t i . lanciare mes­
saggi democratici è possibile 
non solo dalle radio o dal­
le televisioni private, ma an­
che dalla radio e dalla tele­
visione di Stato. 

Probabilmente c'è bisogno 
di rivedere il tipo e la qua­
lità dell'assistenza tecnica: di 
riconsiderare le fasce orarie 
o i criteri dell'assegnazione 
dei programmi a questo o 
a quell'orario, di far scop­
piare delle contraddizioni. Fi­
nora. la sola contraddizione 
è quella fra la quantità dt 
temi» a disposizione e la 
quantità molto inferiore di 
temi» occupato accogliendo 
le domande di tutti i promi­
nenti (cioè fra la disponibili­
tà del mezzo pubblico di co­
municazione e lo scarso uso 
che ne viene fatto), o quel­
la. ancora più grave, tra una 
mentalità e un costume de­
mocratici di massa e la scar­
sa presenza, tra le voci che 
si odono alla radio e le im­
magini che si vedono alla te­
levisione, di coloro che con 
varia ispirazione ne sono 1 
portatori e l'espressione. 

Giorgio Bini 

. i. 

A Roma grande successo del recital « II mio mestiere » 

Eterno sapore di Gino Paoli 
ROMA — Come ad un de­

butto, Vultraquarantenne Gi­
no Paoli si è presentato l'al­
tra sera al Teatro Tenda con 
il suo primo, vero recital in 
grande stile, intitolato II mio 
mestiere, e allestito dal re­
gista Arturo Corso per ti Tea­
tro di Genova. 

Già in occasione dei gran­
di meeting popolari organiz­
zati dai giovani comunisti. 
proprio a Roma, Gino Paoli 
aveva trovato modo di tor­
nare alla ribalta con tutti 
gli onori, richiamato a gran 
voce dalla generazione di De 
Gregari, di Vendita, della cri­
si economica, della disoccu­
pazione. del compromesso sto­
rico. della droga pesante, del 
privato-politico, del cioè, del 
lamento radiofonico, della 
P 38. Tutti uniti nella nostal­
gìa. nella ricerca del « vissu­
to ». come si dice adesso. 

C'è un purtroppo miscono­
sciuto film americano di al­
cuni anni fa. Salvate la tigre! 
di Avildsen. ove il Gino Paoli 
della situazione è Jack Lem­
mon. nei panni di un uomo 
di mezza età colpito da un 
tracollo esistenziale, sociale. 
culturale. Costui incontra 
una giovinetta hippy, e quan­
do l'idillio approda al tala­
mo, i due non sanno più che 
cosa dirsi. Allora, lui rompe 
il silenzio affermando sem­
plicemente « Frank Sinatrav. 

e lei risponde immediatamen­
te « Scic Riders of the Pur 
pie Sagc » ti Beatles erano 
già un cimelio». Botta e ri­
sposta. la conversazione con­
tinua lEiscnhoicer • Xuon. 
Bob Hopc-Woody Alien. Ro­
bert Taylor-Robert Redford. 
ecc.i e si apre la tomba del 
l'amore. Ciascuno va per la 
propria strada. 

D'accordo, la rivoluzione 
non si fa con le canzoni, ma 
non si rive neppure in ma­
niera degna se non si ucci­

dono almeno i propri padri. 
Invece, l'ovazione puntuale 
di grandi e piccini aqh am­
miccamenti vecchi e nuovi di 
Gino Paoli dimostra che il 
< fattaccio >-. edipico Ita da 
venire ancora. E non e neon 
che una sublime ruoncilia-
z,onc tra patirt r fiali o tra 
fratelli lontani, questa E' il 
prodotto di un fenomeno ben 
noto, orinai tremendamente 
a familiare •• : il consumismo. 

Del resto, solo ad un pa­

rente stretto si perdonereb­
bero certe « stecche » accolte 
da fremiti di tenerezza, op­
pure la retorica scalpitante, 
tu spudoratezza conformisti­
ca. l'esistenzialismo un po' 
d'accatto e l'ostentazione di 
ferite e rughe, cosi tipici stru­
menti dei cantautori di me­
stiere degli Anni Sessanta. 
Con il titolo II mio mestiere, 
Gino Paoli aveva colto nel 
segno. Ci aspettavamo, infat­
ti. che si strappasse le vesti. 
davvero senza pudore, per 
sconfessare le antiche liri­
che. Ci avrebbe fatto pian­
gere. Sul serio. Ma no. ma no. 
In fondo è il suo mestiere. 
chi glielo fa fare di cambia­
re abito'' Ecco, dunque, can­
zoni nuove, belle e brutte. 
identiche alle canzoni vec­
chie, belle o brutte. Ecco, an­
cora, le frattaglie calde e la 
descrizioni glaciali che dan­
no il brivido blu. C'è un ap­
plauso per tutto, mentre ter­
roristiche diapositive pilota­
no sensazioni, impongono ac­
costamenti. ordinano sugge-' 
itione. L'immaginazione al 
potere, si diceva nel '68. Sì, 
ma quella del potere, abbia­
mo capito oggi. Un successo­
ne Poi tutti a casa, cantic-
cìtiando sull'autobus. 

d. g. 

Dopo la rappresentazione di «Sancta Susanna» di Hindemith 

Inopportune polemiche sul Teatro dell'Opera 
ROMA — La rappresentazio­
ne al Teatro dell'Opera della 
Sancta Susanna di Hindemith 
(basata sulla cr_si di una 
monaca che. spinta da follia 
erotica, s: spoglia del velo» 
ha provocati) uno strascico di 
polemiche 

Il cardinale vicario Poleiti. 
cui ha fornito immediato 
sostegno l'Osservatore roma­
no, ha definito l'Opera di 
Hindemith «oscena e sacrile­
ga ». ha messo in dubb.o 
l 'opportunità di rappresentar­
la e ha dichiarato che al 
proposito avrebbe gradito 
«una parola di dissociazio­
ne» da parte dei cattolici che 

ì fanno par te degli organi di­
rettivi del Teatro. Una fan­
tomatica associazione femmi 
nile ha intanto denunciato al­
l'autorità giudiziaria i diri­
genti dell 'Ente lirico, dopo 

che alla « p r , m i » . la sera d: : 
martedì scor.-o. urupp: orza ! 
niizali avevano promosso • 
man:feùUiz:om di dissenso in ! 
teatro: del resto lo stesso j 
cardinale Poletti ha reso noto I 
chs molti cittadini e associa j 
zioni (non si sa quanto spon­
taneamente) hanno espresso j 
la lor> protesta al Vicariato. ; 
« In un momento in cui tutt i j 
sono al larmati — egli affer- t 
ma — impaurir., sfiduciati \ 
dalla violenza e dal terrori­
smo criminale o pseudo poli­
tico dilagante nella graduale 
demolizione dello stesso or­
dine democratico, è necessa-
n o risalire alle radici del 
male ». 

Ma proprio perchè bisogna 
risalire alle radici del male. 
bisogna comprendere che dal­
l 'attuale indubbio s tato di 
crisi si può uscire soltanto 

estendendo l'area della de­
mocrazia. esprimendo fiducia 
nella capacita di e.udizio 
(politico, estetico morile» 
dei cittadini, rinnovando le i 
stituzioni che sono state per 
lungo tempD condizionate da 
iniziative repressive e da Be­
stioni c l ienteian; <cnza con­
tare che questa 5ortita ripro­
pone il problema della illegit­
t imità degli interventi vatica­
ni in vicende culturali e non, 
che n c u i r d a n o soltanto lo 
Stato italiano o, nella fatti 
specie, la cit tà di Roma. 

Il direttore artistico del 
Teatro. Gioacchino Lanza 
Tornasi ha dal canto suo di­
chiarato di non comprendere 
come possa ritenersi sacr.le-
ga la s tona di una religiosa 
tentata dal dpmonio e ha ri­
cordato come una tale tema­
tica su; s ta ta t r a t t a ta più voi 

te in op;re teatrali , le t lerane 
e musicali di riconosciuto va­
lore che ma: hanno provoca­
lo crociate d tipo oscuran­
tista. mentre il vice presiden­
te dell 'Ente. Roberto Morrio-
ne. ha smenti to che siano in 
programma rappresentazioni 
della Sancta Susanna dedica­
te agli alunni delle scuole 

Però è noto che ben indi­
viduati ambienti del Vaticano 
e della Democrazia cristiana 
romana non riescono a dige­
rire il fatto che il Teatro del­
l'Opera sia ora indirizza».o 
sulla via del nnnovamento 
da una dirigenza che e e-
spressione di un accordo t ra 
forze politiche democratiche: 
per questo non stupisce il 
fatto che. facendo leva sull'e­
pisodio. si tenti di coinvolge­
re nella polemica anche 
l'Amministrazione comunal t 
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